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EDITORIALE di Don Luca Fumagalli

Il nostro cammino quaresimale si è 
compiuto “a passo di danza”…  
Ora il percorso verso l’importante ap-

puntamento del rinnovo del consiglio pasto-
rale parrocchiale deve essere vissuto dalla 
comunità cristiana, testimone della Pasqua, 
con la stessa convincente forza attrattiva.
- È un momento promettente in cui sentirsi 
coinvolti e non solo spettatori. 
- Si tratta del rinnovo di un tassello fonda-
mentale per il volto di una comunità, che 
certamente è più ampio e complesso, ma che 
trova qui un passaggio essenziale.
- È un processo che vale la pena di preparare 
al meglio, dandone il giusto rilievo.

Qual è il senso del consiglio pastorale parroc-
chiale, a cosa serve? 

Il Decreto Arcivescovile per il rinnovo de-
gli organismi di partecipazione ecclesiale si 
esprime in modo preciso.

“Il fine specifico dei consigli può essere 
delineato secondo  sei dimensioni:

1.	 «luogo di pensiero più che di organizza-
zione (dove si pensa il volto della Chie-
sa per questo tempo); 

2.	 luogo di discernimento e lettura dei se-

gni dei tempi; 
3.	 luogo di fraternità, condivisione, sino-

dalità; 
4.	 luogo in cui, con sensibilità diverse, 

superando ruoli e funzionalismi, si con-
divida la stessa preoccupazione per la 
missione ecclesiale (condivisione pro-
fonda, esistenziale, che aiuti i preti a 
superare la solitudine in cui spesso vi-
vono il loro ministero); 

5.	 luogo che sappia guadagnarsi una sua 
autorevolezza davanti alla comunità; 

6.	 luogo in cui si superi la tradizionale 
e radicata marginalità femminile nei 
luoghi decisionali ecclesiali.”

Si tratta di parole significative e anche illu-
minanti: innanzitutto per far vivere   una 
parrocchia, una comunità cristiana occorre 

esserci, volendo condividere una sto-
ria e un cammino con altri fratelli. 
Dobbiamo ricordarci che quando nel 
Vangelo si parla di “fratelli” o anche 
del “tuo prossimo” l’identificazione 
pacifica per i lettori delle prime gene-
razioni di cristiani era con i membri 
della comunità, con gli altri cristiani. 
Non si tratta di limitare il comando di 
amare tutti, o addirittura di dimenti-
care il precetto ben più impegnativo di 
“amare i nemici”, ma di ricordarsi che 
il legame fra cristiani è significativo, 
reale, concreto: siamo membra dello 
stesso Corpo, che è la Chiesa: “Vi ho 
chiamato amici”.

Quante cose da riscoprire quindi in questa 
occasione provvidenziale del rinnovo del 
CPP. 
E…se vogliamo ridurre all’atomo la caratte-
ristica necessaria e sufficiente per far parte 
del CPP potremmo dire: si può candidare chi 
vuole bene alla parrocchia, chi vuole bene 
alla comunità! 

Con affetto don Luca

Per un cammino di corresponsabilità.
Rinnovo del Consiglio Pastorale Parrocchiale.
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TOLKIEN di Valeria Marinari

duto, ma fino all’ultimo ha 
l’occasione di risvegliare il 
fuoco che cova sotto la cene-
re e giocare il proprio ruolo 
nella storia. Il Bene vince 
unendo senza uniformare, 
armonizzando le differen-
ze, come quelle tra le stirpi 
che formano la Compagnia 
dell’Anello: elfi, nani, uomi-
ni, hobbit. Per questo moti-
vo, quella di Tolkien è stata 
definita “un’epica multicul-
turale”: la celebrazione di 
un incontro di popoli, che 
imparano ad andare oltre 
gli stereotipi identitari, 
valorizzando e mettendo a 
fattor comune le rispettive 
tradizioni sapienziali, tra-
mandate attraverso il lin-
guaggio poetico. 
Ecco allora che poesie e bal-
late sono sapientemente 
collocate in momenti e sno-
di decisivi dell’azione, in cui 

de nei suoi rassicuranti 
confini. Vede quel “buono” 
che c’è nel mondo, nono-
stante tutto: il buono per 
il quale vale la pena di lot-
tare senza tirarsi indietro, 
quando la grande Storia si 
presenta alla porta con lo 
scalpiccio leggero di passi 
e di voci che sarebbe tan-
to comodo far finta di non 
sentire. Non diversamente 
dalla Lucia manzoniana 
che, nel contemplare i suoi 
monti nel momento in cui è 
costretta a lasciarli in ma-
niera brutale e inattesa, 
crea con il suo “canto” di 
addio il necessario “spazio” 
che le permette di non es-
sere travolta dagli eventi, 
ma di rinnovare il contatto 
con i valori veri e semplici 
della propria vita, con quel-
la Provvidenza che sente 
comunque all’opera in un 
mondo sconvolto, pronta a 
scrivere dritto sulle nostre 
righe storte. Oppure – per 
tentare un parallelo anche 
più azzardato – non diver-
samente da Pietro che, nel 
cortile del Sommo Sacer-
dote4, ha bisogno di sedere 
accanto al fuoco, rifletten-
do su ciò che è stato e che 
sembra irrimediabilmente 
perduto, per cogliere, tra 
le voci che tornano e i passi 
che vi risuonano, lo sguar-
do del Maestro…e un nuo-
vo cammino.  

4	 Lc 22, 54-62 “Siccome ave-
vano acceso un fuoco in mezzo 
al cortile e si erano seduti at-
torno, anche Pietro si sedette in 
mezzo a loro. Vedutolo seduto 
presso la fiamma…”

cuno che ne articoli i suoni. 
Una lingua non unica ma 
plurale: come a Babele, an-
che nell’opera di Tolkien ciò 
che è Unico o forzatamen-
te unificante è Male: non a 
caso l’Oscuro Signore ha, 
anzi è, una torre e un oc-
chio (e non due, che danno 
prospettiva sovrapponendo 
le immagini acquisite auto-
nomamente) e l’Unico Anel-
lo mira sì a riunire tutti 
gli altri, ma “per domarli e 
nell’oscurità incatenarli”. Il 
Bene, invece, è diffuso, lo si 
può incontrare e riconoscere 
in tanti popoli e personaggi. 
Lascia traccia di sé persino 
nel fondo di chi sembra per-

terizza i personaggi positi-
vi della Terra di Mezzo (in 
contrapposizione a quelli, 
come Saruman, che, con il 
loro approccio predatorio, 
mostrano di avere solo un 
cuore di “metallo e ingra-
naggi”): un legame profon-
do con i cicli della natura in 
cui ciascuno è inserito e si 
rispecchia, nell’alternarsi 
delle stagioni e nell’unicità 
di ogni momento.
E così, alla vigilia della 
partenza della Compagnia 
da Granburrone, Bilbo, si 
prepara a vivere il suo in-
verno, il tempo in cui ce-
dere il passo, consegnando 
simbolicamente a Frodo la 
sua cotta e la sua spada, 
ma anche le parole della 
ballata che intona accanto 
al fuoco. E in questo spazio 
di contemplazione condivi-
so – che forse Christophe 
Théobald definirebbe una 
disclosure situation - nelle 
fiamme che danzano, non 
solo Bilbo ma anche il gio-
vane hobbit rivede le picco-
le cose “normali” che fanno 
la gioia delle vite umili e 
senza pretese dei Mezz’uo-
mini, contenti di ciò che la 
loro bella Contea racchiu-

Ne Il Signore degli 
Anelli le poesie, le 
ballate non sono 

digressioni o abbellimenti 
decorativi, né tantomeno 
divertimenti stilistici di un 
autore, JRR Tolkien, che 
pure era illustre linguista, 
specialista di saghe e poe-
mi nordici: la sua famosa 
affermazione “ho inventato 
i miei mondi per dare uno 
spazio alle mie lingue inven-
tate”, va intesa come riven-
dicazione del primato della 
“parola”, che non è nulla di 
astratto ma che – organiz-
zata in una lingua – si in-
carna necessariamente in 
uno spazio fisico e in qual-

il personaggio che le intona 
ha bisogno di una sorta di 
“spazio di contemplazione” 
che gli consenta di riaggan-
ciarsi al sistema di valori e 
miti attraverso cui leggere 
e interpretare la realtà, per 
operare poi le proprie scel-
te. I momenti di contempla-
zione – sosteneva il poeta 
francese Christian Bobin - 
sono quelle “pause necessa-
rie in cui il reale si avvicina 
a noi senza paura”1 e nella 
sua ricchezza sorprendente 
(diversi in ogni prato e ogni 
bosco/il verde e il profumo 
delle rose). Momenti che 
aprono poi all’azione “giu-
sta”: quella cioè che non ag-
gredisce il reale, non vuole 
possederlo o dominarlo ma 
prendersene cura2 con la 
“giustezza” (che è al tempo 
stesso opportunità e mi-
sura) dell’agire. È questo 
modo di “abitare poetica-
mente il mondo”3 che carat-

1	  C. Bobin, Le plâtrier 
siffleur – abitare poetica-
mente il mondo - 2019, ed. 
Anima Mundi
2	 Contemplare è un modo 
di prendersi cura. È de-
molire tutto ciò che in noi 
assomiglia a un’avidità […] 
Guardare e commuoversi 
per l’assenza di differenza 
tra ciò che vediamo e ciò 
che siamo. […] Il mondo è 
pieno di visioni che at-
tendono degli occhi. – C. 
Bobin, ibid.
3	 Da un verso dell’inno In 
lieblicher Bläue di Friedrich 
Hölderlin: “Pieno di meriti, 
ma poeticamente, abita 
l’uomo su questa terra” 

Seduto accanto al fuoco, rifletto
su tutto quel che ho visto,
sulle farfalle e i fiori dei campi
in estati ormai da me distanti;

foglie gialle e tele di ragno
in autunni che più non torneranno;
le nebbiose mattine, e il sole 
d’argento,
e i miei capelli agitati dal vento.

Seduto accanto al fuoco, rifletto
al mondo che sarà,
quando l’inverno un giorno 
giungerà,
ma della primavera io non vedrò 
l’aspetto.

Vi sono infatti tante e tante cose,
che io ancora non conosco:
diversi in ogni prato e ogni bosco
il verde e il profumo delle rose.

Seduto accanto al fuoco, rifletto
ai popoli vissuti tanto tempo fa,
ed a coloro che vedranno un mondo 
che a me per sempre ignoto resterà.

Ma mentre lì seduto, rifletto
ai tempi di una volta,
ascolto passi e voci
che tornano alla porta.

“canzone di Bilbo a Granburrone, Il Signore degli Anelli,  
La Compagnia dell’anello, Libro II, cap. 3”

Abitare poeticamente 
la Terra (di Mezzo)
Tolkien tra poesia e contemplAzione
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solo di Zaccaria e proprio nel tempio, nel 
luogo della sua presenza per eccellenza 
e durante la preghiera. Cosa si può im-
maginare di meglio? Finalmente un figlio 
e che figlio! “Grande davanti al Signore, 
colmato di Spirito Santo ricondurrà molti 
figli d’Israele al Signore loro Dio, cammi-
nerà innanzi a lui con lo spirito e la poten-
za di Elia…”
E chi non lo vorrebbe un figlio così, non 
tanto perché sembra essere una persona 
importante ma perché continuerà a cam-
minare nel solco della tradizione della fa-
miglia, nella fede del Dio Vero; Zaccaria 
è un sacerdote, quindi votato a Dio e suo 
figlio sarà colmo di Spirito Santo e con-
durrà molti uomini al Signore. Credo che 

nella ascendenza del Messia. Forse si sen-
tivano anche giudicati dagli amici e sicu-
ramente sul loro conto saranno circolati i 
soliti pettegolezzi che fanno ancora parte 
di tutte le nostre comunità. Li sento vi-
cini perché a tutti capita di non sa-
per accogliere i problemi che la vita 
ci presenta e di prendersela con Dio 
con la solita frase: “Ma cosa ho fatto 
di male perché Dio mi faccia questo?”
Nel mio gruppo di ascolto in questi giorni 
è proprio emersa questa domanda e condi-
vido con voi la risposta bellissima di una 
donna ancora giovane, malata di tumore: 
“Io non penso che Dio voglia il mio male e 
non sono arrabbiata con lui; quando pen-
so – perché a me? – mi rispondo – e perché 
a me no e a un altro sì?- . Quando recito 
il Padre nostro e arrivo a   sia fatta la tua 
volontà   faccio fatica, a volte non riesco 
ad andare avanti eppure non gli chiedo 
di guarire ma di darmi la forza di vivere 
bene la mia malattia”.
Per Zaccaria accade il colpo di scena, 
quello che risolve tutto: finalmente Dio si 
ricorda di loro o meglio, per il momento 

LE MIE PAGINE DELLA BIBBIA di Anna Spada

al suo posto mi sarebbe scoppiato il cuore 
dalla gioia e invece lui non riesce a cre-
derci, lascia che il dubbio si insinui in lui, 
si ferma solo sulle difficoltà umane, molto 
logiche e vere; “Siamo vecchi, non pos-
siamo più avere figli”. 
Ed ecco che diventa muto. Molte volte, nel 
sentire commentare questo episodio, ho 
ascoltato la spiegazione classica; Zacca-
ria viene punito per la sua mancanza di 
fede, ma io non ci credo. Anche a me capi-
ta di dubitare quando sono posta davanti 
all’affermazione di credere che Dio sappia 
operare l’impossibile mentre mi trovo a 
scontrarmi con la logica umana. A volte 
diventa persino difficile pregare per otte-
nere una grazia, un miracolo che supera la 
natura, per paura di una delusione o for-
se per mancanza di fede. Così come capita 
di chiedere un segno della sua presenza e 
del suo potere quando ci troviamo in serie 
difficoltà e vorremmo un dio che intervie-
ne a nostro favore, quasi come per magia. 
Un dio con d minuscola perché quello non 
è il Dio vero, il Dio di Israele, il Dio di Zac-
caria, il Dio di Gesù. “Veramente tu sei un 
Dio nascosto, Dio di Israele, Salvatore” ci 
dice il profeta Isaia. Il mutismo di Zacca-
ria è la risposta di Dio alla sua richiesta 
di un segno, espressa attraverso il dubbio 
che la sua domanda celava, è il modo per 
raggiungere il Dio nascosto ai suoi occhi. 
Dio non ci punisce per la nostra in-
credulità o i nostri dubbi anzi, si fa 
ancora più vicino e ci regala un tem-
po per capire la sua volontà. Zacca-
ria avrà tempo per riflettere e capire nel 
silenzio delle parole, per entrare nel suo 
cuore e trovare l’immagine giusta di Dio, 
quello che ha per lui una nuova chiamata, 
essere padre. Dio finalmente fa giustizia, 
riscatta Elisabetta e Zaccaria agli occhi 
della gente, li ricolma di gioia ed esau-
disce il loro desiderio. Giovanni Battista 
sarà figlio loro ma generato in modo stra-
ordinario perché tutti sappiano che è “il 
dono della misericordia di Dio e non della 
potenza umana” dice Maggioni.

Gli imprevisti regali di Dio

Avvenne: ecco la parola chiave del van-
gelo di Luca, la voglia e la necessità di 
raccontare un avvenimento, qualcosa che 
è davvero accaduto, non le origini mito-
logiche di una dottrina. Certo, lo fa con 
lo stile letterario della sua epoca e con il 
linguaggio biblico che gli appartiene, ma 
non dobbiamo mai dubitare che il nucleo 
centrale del racconto è un fatto davvero 
avvenuto. 
Questo verbo la troviamo anche all’inizio 
di questo brano, l’annunciazione a Zacca-
ria, dove riconosciamo tutti gli elementi 
classici che descrivono un’annunciazione 
nell’Antico Testamento: l’angelo, il timo-
re davanti a una manifestazione di Dio, 
l’assicurazione della presenza di Dio e 
la richiesta di un segno. Quello che mi 
piace in questo racconto e che sento 
vicino, è il dubbio che deve aver at-
traversato la vita di questi coniugi; 
giusti davanti a Dio eppure non be-
nedetti dalla nascita di un figlio. Per-
ché? Che male avevano fatto? Per la 
religione ebraica era una vera vergogna, 
quasi un castigo non potere essere inseriti 

Avvenne che, mentre Zaccaria 
svolgeva le sue funzioni 
sacerdotali davanti al Signore 
durante il turno della sua 
classe, gli toccò in sorte, secondo 
l’usanza del servizio sacerdotale, 
di entrare nel tempio del Signore 
per fare l’offerta dell’incenso. 
Apparve a lui un angelo del 
Signore, ritto alla destra 
dell’altare dell’incenso. Quando 
lo vide, Zaccaria si turbò e fu 
preso da timore. Ma l’angelo gli 
disse: “Non temere, Zaccaria, la 
tua preghiera è stata esaudita 
e tua moglie Elisabetta ti darà 

un figlio, e tu lo chiamerai 
Giovanni.
Zaccaria disse all’angelo: “Come 
potrò mai conoscere questo? 
Io sono vecchio e mia moglie è 
avanti negli anni”. L’angelo gli 
rispose: “Io sono Gabriele, che 
sto dinanzi a Dio e sono stato 
mandato a parlarti e a portarti 
questo lieto annuncio. Ed ecco, 
tu sarai muto e non potrai 
parlare fino al giorno in cui 
queste cose avverranno, perché 
non hai creduto alle mie parole, 
che si compiranno a loro tempo 
(Luca cap.1, 9 /11-13 / 18-20)
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la diocesi con questa comune intenzione 
ispirata al messaggio dell’Arcivescovo:
«Perché il cammino verso la costi-
tuzione dei Consigli Pastorali sia ri-
scoperta della nostra originalità di 
cristiani nella responsabilità della 
comunione e nella ricerca fiduciosa 
delle vie della missione, preghiamo».

La commissione preparatoria che, 
seguendo le indicazioni diocesane, 
aiuterà in questo significativo per-
corso, è così formata: Elisabetta 
Luraghi, Fausto Carrettoni, Maria 
Teresa Olgiati, Suor Enrica Motta, 
don Angelo Radaelli, don Luca Fu-
magalli.

Messaggio-provocazione
Per il rinnovo dei Consigli Pastorali

Noi cattolici siamo originali.
Siamo originali: mentre la tendenza dif-
fusa è cercare di evitare responsabilità e 

DIOCESI: L’ARCIVESCOVO MARIO di Maria Teresa

fastidi, ci facciamo avanti per assumere 
responsabilità. Sentiamo la bellezza e il 
dovere di essere là dove la Chiesa decide 
le vie della missione e il volto della comu-
nione. Perciò rinnoviamo i consigli pasto-
rali delle Comunità Pastorali e delle par-
rocchie, perciò diamo vita alle Assemblee 
Sinodali Decanali.
Noi cattolici siamo originali: se l’indivi-
dualismo dominante induce ad avvicinar-
si alle istituzioni ecclesiali e civili con la 
pretesa di essere serviti, lo Spirito di Dio 
ci convince a mettersi a servizio e a ren-
derci disponibili per far funzionare i Con-
sigli Pastorali per contribuire a definire 
come la comunità cristiana di cui ci sen-
tiamo pietre vive sia chiamata a mettersi 
a servizio della gente.
Noi cattolici siamo originali: se la com-
plessità della società induce al recipro-
co sospetto, a un sentimento di paura, a 
una specie di risentita rassegnazione, noi 
accogliamo il dono di una misteriosa gio-
ia e vogliamo radunarci a condividere la 
fiducia, la stima vicendevole, il gusto di 
pratiche sinodali nei consi-
gli delle nostre comunità. 
Continuiamo con fiducia, 
tenacia, intelligenza a edi-
ficare la Chiesa dalle genti, 
per dare testimonianza del-
la speranza che il Signore 
ci dona. Perciò rinnoviamo 
i consigli delle nostre co-
munità.
Noi cattolici siamo origi-
nali: perciò incoraggio a 
preparare il rinnovo dei 
Consigli Pastorali delle 
Comunità Pastorali e delle 
Parrocchie come una forma 
semplice, fiduciosa e lie-
ta dell’originalità del farsi 
avanti per le responsabili-
tà, per servire, per appas-
sionarci all’edificazione di 
comunità cristiane dispo-
nibili alla missione di Gesù 

per questo tempo e per il futuro.
Pertanto invito tutte le comunità pasto-
rali e parrocchiali, secondo le disposizioni 
diocesane che oggi stesso ho approvato, 
ad avviare il percorso per sensibilizza-
re la comunità cristiana e raccogliere le 
candidature in vista delle votazioni che 
si terranno il 26 maggio, domenica della 
SS. Trinità e saranno seguite dagli atti 
previsti per la costituzione dei consigli 
pastorali e per gli affari economici, per il 
prossimo quadriennio.

Vi benedico. 
+ Mario Delpini Arcivescovo

Milano, 11 Febbraio 2024 
Memoria B.V. Maria di Lourdes

26 Maggio 2024: Rinnovo 
dei Consigli Pastorali.
70 uomini stimati 
Dal Libro dei Numeri

Il Signore 
rispose a 
Mosè:

Raduna set-
tanta uomini stimati, che tu conosci, tra 
gli anziani e i responsabili del popolo. Li 
condurrai alla tenda dell’incontro, e si 
presenteranno alla mia presenza accan-
to a te. Io interverrò per parlare con te. 
Prenderò un po’ dello spirito che ti ho 
dato, per effonderlo su di loro. Così essi 
potranno aiutarti a portare il peso di que-
sto popolo, e non sarai più solo a farlo.

Domenica 11 febbraio abbiamo ini-
ziato il percorso per la formazione 
del nuovo Consiglio Pastorale, secon-
do le indicazioni della nostra diocesi.
È suggestivo ricordare il passo 
del libro dei Numeri, che si rife-
risce a una situazione molto di-
stante dalla nostra, ma che evoca 
la qualità spirituale dell’essere 
consiglieri, così come la respon-
sabilità da condividere. Il tutto 
inserito nel viaggio verso la Ter-
ra Promessa, verso il compimento 
della liberazione.
Ecco, allora, che anche la nostra 
bella comunità ha bisogno di 70 
donne e uomini (numero simboli-
co) saggi e responsabili per l’an-
nuncio del Vangelo e per il bene 
fraterno.
Nelle prossime settimane acco-
glieremo le vostre disponibilità!

Inoltre, in queste domeniche che precedo-
no la costituzione dei Consigli Pastorali 
è significativo che nelle celebrazioni eu-
caristiche si preghi in tutte le chiese del-



Marzo 2024

1514 15

I pellegrinaggi possibili sono tantissi-
mi, ma quello più importante di tutti 
rimane a Gerusalemme nel Santo Se-

polcro. E noi lo abbiamo fatto, con tanta 
fede e gioia. La crocifissione di Gesù e 
la seguente sepoltura avvengono fuori le 
mura. Nel tempo le mura di Gerusalem-
me sono state rifatte inglobando anche 
quest’area, e la Basilica che abbiamo vi-
sitato fu pensata perché contenesse una 
parte della collina e gli adiacenti Calvario 
e tomba di Gesù. 
Ma esattamente cosa succede sul Calva-
rio? A descrivere la tragedia nei minimi 
particolari è Maria Valtorta, scrittrice 
moderna e mistica. Non mi soffermo sul-
la storia della Valtorta, ma mi concentro 
su cosa avviene esattamente sul Calvario 
nelle sue visioni: L’Evangelo come mi è 
stato rivelato. Diecimila pagine che vengo-
no proibite nel 1958, per essere poi riam-
messe nel 1966 dal Dicastero della Dottri-
na della Fede. Ancora oggi si susseguono 
dibattiti sul valore scientifico e teologico 
portato dalla Valtorta, che di fatto esten-
de i Vangeli canonici. Del resto, con una 
certa analogia, se oggi siamo a conoscenza 

nei minimi particolari della Flagellazione 
di Gesù, lo dobbiamo alle visioni di una 
monaca tedesca, la beata Anna Emmeri-
ck. È dalle sue visioni che sappiamo dei 
5480 colpi inflitti a Gesù. L’analogia mi 
porta alla piccola grande Maria Faustina 
Kowalska, apostola della Divina Miseri-
cordia. Grandi donne, scelte da Gesù per-
ché raccontassero per lui quello che non si 
sapeva ancora. 
La folla si agita in un delirio crudele. Un 
centurione offre a Gesù la bevanda ane-
stetica di vino mirrato, ma Lui la rifiuta. 
I due ladroni, invece, ne bevono più che 
possono. I condannati devono spogliarsi. I 
due ladroni lo fanno senza problemi, anzi 

si divertono in atti osceni verso il grup-
po di sacerdoti. I tre condannati vengono 
coperti con 3 stracci nelle parti intime. I 
ladroni gridano bestemmie mentre Gesù 
si spoglia molto lentamente per il dolore 
delle ferite. Lui vorrebbe tenere le ve-
sti intime, ma gli viene proibito. Con le 
mani cerca quindi di coprire la sua nudi-
tà. Maria è presente e si toglie un lungo 
velo bianco di lino dalla testa e lo passa a 
Giovanni che lo consegna a Longino per il 
Figlio. Gesù è nudo, ma voltato dove non 
c’è folla e Longino gli passa il velo mater-
no senza problemi. Il lino bianco bagnato 
dalle lacrime di Maria comincia a tingersi 
di rosso, perché il sangue continua a usci-
re dalla ferite di Gesù. 
I ladroni vengo legati sulla rispettiva cro-

ce: urlano e bestemmiano quando le croci 
vengono fissate nei buchi perché i corpi si 
sconquassano e le funi segano i polsi. Per 
legare i due ladroni non bastano i 4 carne-
fici, ma servono anche dei soldati. Gesù si 
stende da solo sul legno ed esegue quello 
che gli viene detto: apre le braccia e allun-
ga le gambe. Due carnefici gli si siedono 
sul petto, il terzo gli tira la mano del brac-
cio destro. Il quarto ha un chiodo enorme 
e controlla se il buco già fatto nel legno 
corrisponde alla giuntura radio-ulnare 
del polso. Va bene. Il boia alza il martel-
lo e dà il primo colpo. Il chiodo distrugge 
tutto, muscoli, ossa, tendini, nervi. Gesù 
ha gli occhi chiusi, li apre tra le lacrime 
per il dolore. Maria risponde al grido di 
dolore con un gemito e si curva come spez-
zata tenendo la testa fra le mani. Si passa 
alla mano sinistra. Ma c’è un problema, 
il buco nel legno non corrisponde al car-
po. Con una corda tirano tutto il braccio 
sinistro per allungarlo in posizione. Il 
dolore è tale che anche la mano destra 
si contrae stirata per riflesso. Purtroppo, 
la manovra non funziona e il carpo non è 
in posizione ideale. I carnefici procedono 
comunque, inchiodano allora la mano tra 
il pollice e il centro del metacarpo. Qui il 
chiodo entra più facilmente ma con mag-
giore spasimo, perché deve recidere nervi 
importanti, tanto che le dita restano iner-
ti, mentre le altre della destra hanno con-
trazioni e tremiti che denunciano la loro 
vitalità. Gesù non grida più, dalle labbra 
serrate esce solo un lamento roco. 
È la volta dei piedi. A circa due metri dalla 
punta c’è un piccolo cuneo sufficiente per 
un piede solo. Entrambi i piedi del Marti-
re vengono portati sul cuneo, ma per farlo 
anche le gambe devono essere stirate. Il 
dolore è tale che muovendo la testa la co-
rona di spine si stacca e strappa anche dei 
capelli. Uno dei carnefici la riposiziona 
subito, brutalmente. Gesù vedendo il lun-
ghissimo chiodo per i piedi, lungo e largo 
il doppio di quelli delle mani, ha l’istinto 
di ritirare le gambe, allora i due carnefici 
che lo bloccano sul petto si spostano sulle 

ginocchia. Inchiodare due piedi è difficile, 
i tarsi devono essere ben sovrapposti. Il 
chiodo comincia a entrare nel piede sini-
stro, che per i colpi del chiodo stesso si è 
spostato. Anche se il chiodo è già uscito 
dalla pianta del piede, l’operazione va 
rifatta perché penetri stavolta più dritto 
e preciso sul secondo piede. E picchiano, 
picchiano, picchiano… Non si sente che 
l’atroce rumore del martello sulla testa 

del chiodo, perché tutto il Calvario non è 
che occhi e orecchie tese, per raccogliere 
atto e rumore e gioirne. 
Maria si piega sempre di più ad ogni col-
po, come se lei stessa fosse colpita: una 
seconda flagellazione, sebbene più breve, 
ma così dolorosa con quei chiodi che pene-
trano nella carne. 
Bisogna issare la croce. Il peso del corpo 
fa adesso forza sui 3 chiodi, e la croce cade 
una prima volta e così una seconda dando 
un tormento infinito a Gesù. Terzo tenta-
tivo: la croce è fissata, i buchi della mano 
sinistra e dei piedi si allargano ulterior-
mente, il peso del corpo si abbassa e spor-
ge in avanti. Il sangue scorre sulla croce, 
gli spostamenti della testa comprimono 
altre spine della corona. Vengono alzate 
anche le croci dei due ladroni, che gridano 
per il dolore delle funi sui polsi, così stret-
te da far venire le mani nere. 
Gesù è in silenzio, la folla vocifera invece, 
di una voce infernale. 
Comincia il dialogo coi ladroni e le ultime 
ore sulla croce. Ma è il prossimo racconto. 

PELLEGRINI IN TERRASANTA di Massimo Musicò

Cosa succede esattamente nel Santo Sepolcro:  
le ultime ore in vita di Gesù



Marzo 2024

1717

Mandatum, alla Missa in 
Coena Domini e a turni ve-
glieremo presso lo scurolo.
Venerdì gli ultimi prepa-
rativi per la Via Crucis 
serale, organizzata da gio-
vani e adolescenti, ma che 
vedrà partecipi anche i più 
piccoli, coinvolgendo così 

tutte le famiglie 
delle nostre due 
parrocchie in 

uno dei momenti più sen-
titi del Triduo, seguendo 
Gesù “Solo per amore”.
Non mancherà quindi il 
Giro dei Sepolcri in bici-
cletta il sabato mattina e, 
infine, la Veglia Pasquale, 
cuore non solo della vita 
comune, ma di tutto l’anno 
liturgico e della vita cri-
stiana. 
Che i nostri ragazzi possa-
no riscoprire, nella condi-
visione e nella fraternità, 
che la fonte della nostra 
amicizia è in Lui, che ha 
fatto della sua vita un solo 
dono per i propri amici.

“Nessuno ha un 
amore più 
grande di que-

sto: dare la sua vita per i 
propri amici” (Gv 15,13): 
le parole del ‘testamento’ 
di Gesù durante l’Ultima 
Cena saranno il motto di 
riferimento della vita co-

mune di quest’anno.
Dal 24 al 31 marzo i nostri 
ragazzi delle superiori di 
Sedriano e Vittuone, in-
fatti, vivranno per la pri-
ma volta un’esperienza di 
amicizia profonda, tutti in-
sieme all’oratorio maschile 
di Sedriano che durante la 
Settimana Santa sarà de-
dicato interamente a loro.
Dalla sera della Domenica 
delle Palme gli adolescenti 
dormiranno, condivideran-
no i pasti e ogni momento 
della giornata insieme in 
oratorio, accompagnati dai 
loro educatori: soprattutto 
nei primi tre giorni sarà 

ORATORIO di Don Angelo

Nuova avventura insieme

Una vita per i propri amici

bello imparare a gustare 
la fraternità in un clima 
sereno e di condivisione 
mentre ciascuno si occu-
perà degli impegni ordina-
ri – eh sì, ci sarà anche da 
studiare!
A partire dal mercoledì 
sera invece è previsto un 

ulteriore salto di quali-
tà: la meta sarà la Libera 
Masseria di Cisliano, dove 
prenderemo parte a un 
percorso esperienziale sul 
tema delle migrazioni con 
testimonianze e riflessioni 
proposte durante un ‘gioco 
immersivo’. Sarà questa la 
nostra introduzione al Tri-
duo pasquale.
Terzo passo, appunto, il 
Triduo: durante il Giove-
dì Santo staremo insieme 
ai bambini del catechismo 
preparandoli nel pomerig-
gio al Rito della Lavanda 
dei piedi, mentre la sera 
parteciperemo al rito del 
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lasciamo parlare i bambini…
50° del bollettino 
parrocchiale

Registrazione del Tribunale di Milano 
del 23/01/1974

1974-2024

Anche nella nostra piccola 
porzione della Chiesa Uni-
versale è indetto l’anno in 
preparazione all’ANNO SAN-
TO del 1975.
Nell’udienza generale del 9 
maggio 1973 il Santo Padre 
Paolo VI dà annuncio del 
grande evento. 
Inizia un intenso percorso di 
RINNOVAMENTO E RICON-
CILIAZIONE. 
D’incredibile attualità!

Dobbiamo, dalle vie dei nostri 
smarrimenti, ritrovare il Padre. Staccarci 
da tutto ciò che sa di male, egoismo, pec-
cato.
Dilatare in noi e attorno a noi la carità e lo 
spirito di pace. Così si realizzerà per tutti 
il rinnovamento e la riconciliazione fra gli 

uomini.
C’è troppo male, troppo odio, troppa violen-
za.
Dobbiamo rinnovarci dentro e riconciliarci 
tra noi.
L’Anno Santo apre nuove vie di libe-
razione.
Riconciliazione! Tra gli individui, le fa-
miglie, i fedeli della stessa parrocchia, gli 
abitanti dello stesso quartiere, dello stesso 
paese. Tra i popoli e le nazioni.

NOTIZIARIO

Il 2 dicembre 1973 
il Governo Italiano 
emette il drastico 
divieto di circo-
lazione dei mezzi 
privati nei giorni 
festivi. 

Le misure di “austerity” mi-
rano a contenere i consumi 
energetici in seguito alla crisi 
petrolifera dello stesso anno.
In Parrocchia, naturalmente, 
alcune abitudini consolidate 
si adeguano alle normative 
vigenti.

BATTESIMI
Fino a quando durerà la si-
tuazione di austerità, con la 
proibizione di servirsi delle 
macchine in giorni festivi, i 
Battesimi saranno ammini-
strati il sabato precedente la 
seconda e la quarta domenica 

del mese.

ROVEDA
Per tutti i mesi invernali, causa la proibi-
zione dei mezzi privati la domenica, la S. 
Messa sarà celebrata la sera del sabato e 

di Maria Teresa

Torniamo a 50 anni fa: 1974.
Ricordiamo, riportiamo al cuore. Scopriremo che nelle 
pieghe della vita comunitaria c’è il riflesso della Storia 
del nostro Paese. Oggi come allora.

(In corsivo, al solito, i testi originali del passato).

“Ogni conoscenza poggia 
sulla memoria”.
Frase di Quintiliano, oratore e avvocato, 
vissuto a Roma nella seconda metà del I 
secolo d.C.

Pur nella frenesia dei nostri giorni do-
vremmo essere capaci di soffermarci a 
pensare, richiamando ciò che a suo tempo 
è accaduto. Per non dimenticare!

Domenica 4 febbraio noi catechiste e ragazzi di 5^ elemen-
tare abbiamo vissuto la domenica Insieme ed abbiamo dato 
inizio al Cammino dei 100 giorni Cresimandi che ci porte-
rà all’incontro allo Stadio Meazza con il nostro Arcivescovo 
Mons. Mario Delpini.
Una grande e gioiosa partecipazione sia durante la S.Messa 
dove i ragazzi hanno ricevuto “ La Legge dell’amore” sia du-
rante le attività pomeridiane. 
Ma… lasciamo la parola ai nostri protagonisti:

-	 Chi è per te il tuo prossimo?

-	 Quando non ci comportiamo con 
amore verso gli altri?

-	 Qual è il vostro compito come ra-
gazzi che si preparano a ricevere la 
S. Cresima?

-	 In Oratorio domenica avete 
confezionato dei fiori e colorato delle 
lettere dell’alfabeto per quale motivo?

“Il mio prossimo sono gli amici, i 
genitori, ed anche gli sconosciuti , 
le persone che frequentiamo ogni 
giorno ”

“Quando non abbiamo rispetto, quando  
diciamo cose false, quando escludiamo 
qualcuno. ”

“Il nostro compito è andare a Messa, im-
parare a pregare ed aiutare gli altri. ”

“Ci serviranno per abbellire il nostro giar-
dino dei 100 giorni che sarà come voglia-
mo che sia la nostra vita, piena di colori e 
di fiori diversi come lo siamo noi.”

-	 Che significato ha avuto 
per te ricevere la “Legge 
dell’amore”?
“Per me è stato come ricevere 
un suggerimento per la vita; un 
premio ma anche un impegno 
ad amare tutti “

I ragazzi/e di 5^ elementare.

Un giardino pieno di vita! 

Gennaio 1974
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Il 12 e 13 maggio si svolgono le consul-
tazioni per
il primo referendum della nostra Re-
pubblica.

Indetto per abroga-
re la legge che nel 
1970 aveva intro-
dotto il divorzio, 
causando accese 
controversie e op-
posizioni. Il conte-
sto storico è molto 

com -

plesso, a 
cavallo tra 
la stagione della contestazione, 
della strategia della tensione e del 
compromesso storico.
Alle votazioni il mondo cattolico non 
è del tutto compatto e fedele alle indi-
cazioni della CEI.

In prima pagina LA PAROLA DEI VE-

Breve riassunto del documento dei Vesco-
vi Lombardi e Veneti sull’EDUCAZIONE 
SESSUALE.

Costante l’attenzione dei Vescovi ai proble-
mi del mondo e dell’uomo. Noti i loro inter-
venti a favore della pace, giustizia, libertà 
e della famiglia. I Vescovi della Lombar-
dia e del Veneto hanno inviato alle loro 
diocesi un documento dal titolo “ Principi 
e orientamenti pastorali per l’educazione 
sessuale”. L’intento è di offrire una parola 
chiara sulle attuali incertezze dottrinali e 
un incoraggiamento a coloro che si trovano 
in angustie.
L’educazione cristiana in ordine alla ses-
sualità, come in ogni altro campo, non può 
limitarsi alla proposta di ciò che è lecito o 
illecito. Deve presentare la giusta via mora-
le verso la santità, offrire guide e aiuto per 
poterla percorrere fino alla meta.

Allora, sul tema tanto delicato, circolavano 
molte “idee nuove” nei dibattiti, sulle rivi-
ste, nelle pubblicazioni e nelle cronache.
L’argomento che investe molteplici aspet-
ti: sociale, morale, religioso, educativo…
continua a richiedere molto impegno. 
L’Arcivescovo Mario, nel secondo capitolo 
della proposta pastorale per l’anno 2023-
24, pone attenzione all’importante tema-
tica: fin da ragazzi, sostiene, è necessaria 
un’adeguata formazione. 
Non per nulla nel processo educativo per lo 
sviluppo della personalità e del carattere 
sono coinvolte tutte le agenzie educative.

nei giorni vigiliari delle feste di precetto 
alle 20,30.

ALTARE DELLA MADONNA
Essendo molto consistente la spesa per 
preparare altare, mosaico, piedestallo sul 
quale posizionare la statua e la ripulitura 
della stessa, si propone la raccolta di ogget-
ti d’oro rotti o fuori moda.
Sarà “l’oro” dei Magi nella festa dell’Epi-
fania.

CONSIGLIO PASTORALE PARROC-
CHIALE
Benvenuto al nuovo rappresentante dei 
giovani, Sig. Porta Roberto.

Primo Consiglio Amministrativo Par-
rocchiale.
Sig. Minorini Umberto per il Circolo La-
voratori M.C.L.
Sig. Marin Claudio per il Circolo Giova-
nile Maschile.
Sig.ina Mascetti Rosangela per l’Ora-
torio Femminile.
A loro si aggiungeranno i Sig. Mella ing. 
Aldo, Cislaghi Arsenio, Roma rag. Car-
lo, scelti attraverso votazione.
Don Annibale Marzorati per il Clero.

ORATORIO FEMMINILE
Proposte: una Veglia Comunitaria Natali-
zia all’Asilo con la partecipazione alla S. 
Messa di Mezzanotte, una festa per l’ultimo 
giorno dell’anno e una gita sciistica. 
Il 6 Gennaio, per la prima volta, i due 
Oratori collaboreranno ad allestire 
l’intrattenimento pomeridiano per la 
festa dei genitori e inaugureranno il 
nuovo palco del salone cine-teatro.

ORATORIO MASCHILE.
Si avvicendano i Presidenti TIZIANO RE-
BEGOLDI e ANDREA BIASIBETTI.
Gli iscritti sono 110. In assemblea i soci 
hanno democraticamente eletto i più idonei 
ad animare la vita e guidare l’attività del 
Circolo.
Per bambini e adolescenti rinnovata l’op-

portunità di adesione all’Azione Cattolica. 
L’augurio è per condurre l’impegno loro pro-
posto con spirito di amicizia vicendevole. Dettagliate le iniziative quaresimali, in 

preparazione alla S. Pasqua.
Predicazioni rigorosamente separate per 
uomini, donne e ragazzi.

CONFRATERNITA DEL SS. SACRA-
MENTO
Composta di 510 fedeli. Un’ottantina gli 
uomini.
Quota annuale Lire 1000.
In cassa 1.730.783 Lire. Cifra consistente, 
ma insufficiente per i propositi dell’asso-
ciazione: nuovo baldacchino per le pro-
cessioni, imbiancatura della cappella 
dell’oratorio e impianto di riscaldamento 
della stessa.

Aprile 1974

Marzo 1974
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Maggio 1974

SCOVI
Il consiglio permanente della CEI ritiene 
suo dovere dare, a quanti vogliono vivere 
nello spirito del Vangelo le attuali vicende 
del nostro paese, un orientamento dottri-
nale e una direttiva pastorale circa l’unità 
della famiglia e l’indissolubilità del matri-
monio.

Decanato di Magenta: il 2 Aprile inizia 
la sua attività il Centro di Consulenza 
per la Famiglia, via S. Martino 11.
Aperto a tutti, indistintamente.
Offerti consulti medici, psicologici, 
pedagogici, psichiatrici e di medicina 
legale.

AGOSTO: promossi due pellegrinaggi 
a Lourdes, in pullman e in aereo, per 
favorire partecipazione e preparazio-
ne agli impegni dell’Anno Santo.
Sono i primi pellegrinaggi parroc-
chiali all’estero.

Settembre 1974
AVVICENDAMENTO DEL VICARIO 
PARROCCHIALE E DELLA SUPE-
RIORA. 

NOTIZIARIO

PARTENZE
Mons. Vicario Episcopale comunica che don 
Aldo ha avuto il trasferimento richiesto in 
una parrocchia di Milano.
Anche la Superiora, essendo scaduti i sei 
anni fissati dalle Regole, sarà inviata in al-
tra comunità con medesimo incarico.
Ringraziando per il bene compiuto, li ac-
compagniamo con le preghiere e gli auguri.

ARRIVI
A sostituire don Aldo è nominato don Giu-
seppe Colombo. Viene da un’esperienza di ol-
tre tre anni nel collegio arcivescovile di Gorla 
Minore, con i ragazzi delle medie ed elemen-
tari. A lui il nostro augurio, la preghiera e la 
collaborazione per un fecondo lavoro.
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Don Giuseppe è nato il 14/10/1946 a S. Ilario 
Milanese, ottavo figlio di Maria Re Sartò e 
Angelo Colombo.
Ordinato Sacerdote nel Duomo di Milano il 
26/6/1971.
Per 3 anni a Gorla Minore con i ragazzi.
Dal 1974 al 1981 Coadiutore a Sedriano: 
aveva 28 anni. 
Poi fino al 1992 Vicario a Cinisello Balsamo.
Dal 1992 al 2010 Parroco di Mesero.
Parroco a Seregno Santa Valeria per 12 
anni.
 

Nella Festa di S. Remigio 2021, don Giusep-
pe ha ricordato, con don Luca, don Matteo e 
tutti noi, il Giubileo Sacerdotale.
Dal settembre 2022 è Vicario ad Arco-
nate.
Gli uomini di oggi, Suoi ragazzi del tempo, 
conservano nel cuore i valori etici, le bellis-
sime e gioiose esperienze comunitarie, l’in-
credibile pazienza, l’entusiasmo giovanile di 
un “altissimo” uomo di Dio. Anche l’accom-
pagnamento discreto e rispettoso dei tempi 
di crescita di ciascuno.

Il PICCOLO PRINCIPE di Chiara Carrettoni

svelato, ogni volta che egli 
vorrà ritrovare il suo ami-
co, gli basterà guardare le 
stelle e ritrovarvi il sorriso 
del Piccolo Principe.
Cari bambini…se doveste 
mai passare per quei luo-
ghi e incontrare un ragaz-
zino taciturno e originale, 
avvertite immediatamente 
il pilota che correrà a salu-
tare il suo vecchio amico!

A questo punto la vol-
pe e il Principe si 
separano; quest’ul-

timo continua il suo viag-
gio sulla terra e finisce in 
una stazione dove trova un 
controllore e un commesso 
venditore di pillole per la 
sete. Anche qui, il Piccolo 
Principe ha la conferma 
di quanto l’affaccendarsi 
degli uomini sia insensa-
to e immotivato. Quando 

il ragazzo termina la sua 
storia, il pilota non è anco-
ra riuscito a riparare il suo 
aeroplano. I due vanno al-
lora alla ricerca di un poz-
zo per dissetarsi: quando lo 
trovano, l’acqua è squisita 
perché è qualcosa di sof-
ferto e di desiderato. Nel 
momento in cui il pilota 
riesce a riparare il suo ve-
livolo, è trascorso un anno 
esatto dall’arrivo del Picco-
lo Principe sulla Terra. Il 
protagonista, desideroso di 
rivedere la sua rosa, decide 
di tornare sul suo pianeta: 
i due si recano così dal ser-
pente, da cui il protago-
nista deve farsi mordere 
poiché è troppo pesante 
per tornare sull’asteroide 
B-612 così com’è.

Quando guarderai il cielo, di notte, 
visto che io abiterò sopra una di loro, 
visto che io riderò sopra una di loro, 
allora sarà per te come se ridessero 
tutte le stelle

Il Piccolo Principe non vuo-
le essere visto partire, per 
non far soffrire l’amico, ma 
il pilota decide di rimanere 
al suo fianco. Il serpente 
morde il protagonista, che 
cade a terra senza far ru-
more.
Il pilota, pur triste, sa che 
il Piccolo Principe è torna-
to sul suo pianeta perché 
il giorno dopo il suo corpo 
è scomparso. Come gli ha 
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CENTENARIO ALLA CHIESA DEL-
LA MADONNA ADDOLORATA E DI S. 
MASSIMO 
 
Con la quarta domenica di Settembre 
è iniziato alla chiesetta della Roveda 
il secondo Centenario della costruzio-
ne e consacrazione.
La notizia è desunta dalla lapide di mar-
mo nera in fondo alla chiesa.
“(Questa) Chiesa
(dedicata) alla Regina dei Martiri
caduta in rovina la vecchia Chiesa
che nel medesimo posto
alla Madre di Dio salutata dall’Angelo
il Visconte Luigi Galeazzo 
aveva fatto costruire
perché servisse alle funzioni festive 
nuova
Giuseppe Gallarati vescovo di L.P.
fece rifare dalle fondamenta
E Giov. Th. Gallarati Ghisleri Fr. Fil.
pure vescovo 
che vi celebrò per la prima volta la S. Mes-
sa
a costruzione finita
si impegnò ad abbellirla
e la consacrò con solenne e grandioso rito
nell’anno del Signore 1775 nella Domeni-
ca quarta di settembre”. 

Si deduce che la primitiva Chiesa era de-
dicata all’Annunciazione.
Dopo 154 anni era caduta in rovina. Ri-
costruita, forse ampliata e dedicata alla 
Madonna Addolorata. Consacrata la 
quarta domenica di Settembre, che nel 
1775 cadeva il giorno 24.
Un buon gruppo, specie di giovani, hanno 
dimostrato di saper fare...Uniti ad altri 
studino un programma di lavoro e di feste.

FESTA A CHIUSURA DEI 200 ANNI: 
SETTEMBRE 1975.  A SETTEMBRE 
2025 FESTEGGEREMO 250 ANNI DI 
CONSACRAZIONE.

Ottobre 1974
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“Il coraggio delle donne”
Un centinaio di queste donne, suddivise 
in 4 gruppi, verranno coinvolte nella colti-
vazione di frutta e ortaggi per il sostenta-
mento delle loro famiglie e per la vendita; 
a questo scopo verrà anche installato un 
sistema di irrigazione.
E’ previsto anche l’avvio di un vivaio per 
la produzione di 1000 piante forestali e da 
frutta per l’autosostentamento e la cura 
dell’ambiente.
Sia per la coltivazione degli ortaggi che 
per la cura dell’ambiente verrà garantito 
un accompagnamento tecnico.
Dopo i primi 4 mesi di sperimentazione 
verrà fatta una valutazione, nella speran-
za di poter estendere il progetto, così da 
coinvolgere un maggior numero di perso-
ne.
Augurandoci che i progetti presentati fac-
ciano breccia, oltre che nel nostro, nei vo-
stri cuori, auguriamo a tutti voi di poter 
vivere una serena e partecipata Pasqua di 
Resurrezione.

Come ci ricorda Papa Francesco nei 
suoi messaggi, “La Quaresima è 
tempo propizio per cercare, e non 

evitare, chi è nel bisogno; per chiamare, 
e non ignorare, chi desidera ascolto e una 
buona parola; per visitare, e non abban-
donare, chi soffre la solitudine.” “Abban-
doniamo quindi l’egoismo e rivolgiamoci 
alla Pasqua di Gesù; facciamoci prossimi 
dei fratelli e delle sorelle in difficoltà, con-
dividendo con loro i nostri beni spirituali 
e materiali.”
Accogliendo queste esortazioni, nell’ambi-
to dei progetti quaresimali di carità della 
nostra parrocchia, noi vorremmo soffer-
marci sul progetto proposto da Caritas 
Ambrosiana a cui abbiamo aderito.
Il progetto, chiamato “Il coraggio delle 
donne”, è focalizzato nel campo dei rifu-
giati di Métché in Ciad, che attualmente 
ospita circa 60.000 profughi dal confinan-
te Sudan, l’80% dei quali è costituito da 
donne.

consulenza
fiscale

2024 

O R A R I  D A L  L U N E D Ì  A L  V E N E R D Ì
D A L L E  O R E  1 4 . 0 0  A L L E  O R E  1 7 . 4 5

( P A L A Z Z I N A  O R A T O R I O  F E M M I N I L E  I N G R E S S O  C A N C E L L E T T O  P I C C O L O )
P O R T A R E  7 3 0  O  U N I C O  A N N O  P R E C E D E N T E  E  D O C U M E N T O  D ’ I D E N T I T À

T E L E F O N A R E  P E R  A P P U N T A M E N T O  A  P A R T I R E
D A L  2  A P R I L E  A L  N U M E R O

3 6 6 - 2 6 6 4 6 9 2
D A L L E  O R E  1 4 . 0 0  A L L E  O R E  1 7 . 3 0

Modello 730
unico-imu

8 aprile - 6 giugno

2525
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Prossimi appuntamenti 

BOMBONIERE SOLIDALI

Sabato 2 marzo la nostra sede riapre per proporvi una grande scelta di bomboniere.  
Con la scelta delle nostre bomboniere solidali continuiamo ad essere un aiuto concreto per le realtà che il gruppo 

missionario segue sostiene da anni.

I giorni di apertura della sede sono:
Sabato e domenica  10-12

Potete sempre dare 
qualcosa,
non fosse altro che 
gentilezza
Anne Frank

GIORNATA DELLE ADOZIONI A DISTANZA

Anche quest’anno la giornata delle adozioni a distanza si è conclusa positivamente e la comunità di 
Sedriano ha risposto come sempre con una partecipazione molto attiva e proficua.

La maggior parte delle adozioni sono state riconfermate, alcune sono in fase di riconferma e 
inoltre ci sono state nuove adesioni. 

La vendita del riso, durante le due giornate,  è stato un grandissimo successo: abbiamo venduto 
ben 160 chili di riso!

Questo ci ha permesso di raccogliere la somma di  € 1.155 cui vanno aggiunti €. 180 di offerte. 
Grazie al risultato  della vostra grande generosità, questa  considerevole somma andrà ad integrare 

le adozioni in essere.

PROGETTO QUARESIMALE

❖Ripristino dei laboratori nel carcere 
minorile di Bamenda – Camerun”.

Proponiamo il progetto di fra Gioacchino 
Cantanzaro dei Cappuccini, per  il ripristino dei 
laboratori nel carcere minorile di Bamenda in 

Camerun.
Con la riapertura di questi laboratori i ragazzi 
potranno seguire corsi di meccanica, sartoria, 

edilizia ecc, e garantire così un futuro una volta 
usciti dal carcere

❖ VENDITA UOVA E COLOMBE DI PASQUA

Eccoci con  il nostro appuntamento consueto della vendita 
delle uova di Pasqua e delle colombe.

Saremo presenti  in piazza della chiesa sabato 9 e domenica 
10 marzo durante gli orari delle sante messe

❖ VEGLIA MARTIRI MISSIONARI 20 marzo

Quest’anno il nostro Arcivescovo Monsignor Delpini sarà 
presente alla veglia zonale organizzata dalla zona IV (Rho) 

presso la Parrocchia di San Bernardo a Bollate. 
Invitiamo la nostra  comunità a non lasciar passare 

inosservata questa giornata di memoria, di preghiera e di 
digiuno per tutti coloro che soffrono a motivo della fede in 

Gesù.

Insieme 

si può 

sempre!!!
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DENTRO L’ARTE di Elisabetta Marzo 2024FIORE DEL MESE di Cristina Vaghi

fiori secchi si possono fare infusi, basta 
lasciarli per 10 minuti in acqua bollente 
e, dopo aver filtrato l’acqua, bere 2/3 tazze 
al giorno.
Le radici si raccolgono in autunno mentre 
i fiori in primavera, prima della completa 
fioritura.
Queste proprietà officinali non si trovano 
invece nella Primula vulgaris, molto più 
diffusa della Primula veris, specialmente 
nei prati.
Considerata tra i fiori più affascinanti, 
la Primula ha la particolarità di inaugu-
rare la fine del periodo vegetativo e può 
vantare una fioritura talmente precoce da 
non trovare, nel periodo dell’anno in cui 
fiorisce, nemmeno gli insetti che la possa-
no impollinare, per le temperature ancora 
troppo basse.
Per questa caratteristica la Primula è sta-
ta citata in “Racconto d’Inverno” un’opera 
di Shakespeare: “…pallide Primule che 
muoiono nubili…”
L’Inghilterra è la Terra che ha tanto ce-
lebrato la bellezza di questo fiore perché 
uno dei pochi in grado di fiorire e resistere 
in un clima ostile, umido e cupo.
Simbolo di rinascita, la Primula può es-
sere portata in dono anche per onorare 
un’amicizia.
Grazie ai suoi colori variopinti, sarà sem-
pre la protagonista che allieterà questo 
inizio di Primavera.

Simbolo per eccellenza della Prima-
vera, la Primula (dal latino Pri-
mus, che significa Primo) è una del-

le prime piante che fiorisce appena finito 
l’inverno.
Dal nome scientifico “Primula veris”, cre-
sce in modo spontaneo in montagna, fino 
a duemila metri, nei prati ed ai margini 
dei boschi.
Data la sua limitata diffusione, questo 
fiore precoce è inserito nel “Libro delle 
piante d’Italia” ed è una pianta protetta 
dalla Legge Regionale n. 32/82 in materia 
di patrimonio naturale.
Appartenente alla famiglia delle Primula-
ceae, è una pianta erbacea perenne, alta 
circa 10/15 centimetri; le sue foglie hanno 
una forma ovale, la cui parte superiore è 
caratterizzata dalla presenza di numero-
se scanalature, mentre la parte inferiore 
risulta essere pelosa, i fiori sono di colore 
giallo vivo, riuniti in ombrelle all’apice 
dello stelo.
La Primula veris è molto usata in cosmeti-
ca per alleviare gli effetti conseguenti a 
punture di insetti, sulle contusioni sono 
molto utili impacchi con garza imbevuta 
con decotto della pianta. L’infuso può es-
sere utilizzato per sciacqui e gargarismi 
per curare faringiti, gengiviti ed afte.
Anche in cucina le foglie tenere della Pri-
mula veris possono essere utilizzate nel-
la preparazione di insalate, misticanze e 
frittate.
Ha importanti proprietà benefiche: 2/3 
tazze al giorno di decotto filtrato, ottenu-
to dalla bollitura a fuoco lento della radice 
secca, favorisce la fluidificazione e l’elimi-
nazione del catarro, risolve problemi delle 
vie respiratorie e stati influenzali. 
I fiori hanno proprietà diuretiche e de-
purative, sono impiegati per scioglie-
re gli spasmi e le infiammazioni e come 
funzione rilassante. Con un cucchiaio di 

come impronte da strappo 
con il loro fascino sommes-
so. Visibili ancora oggi.
Gli affreschi originali, 
asportati e restaurati, sono 
ora custoditi al Museo Civi-
co di Castano Primo, dove è 
possibile ammirali.
Protagonisti delle quattor-
dici stazioni sono Gesù e 
la Croce, osservati da vari 
punti di vista, in formi-
dabili prospettive e scene 
cariche di passione e deso-
lazione. Sono scene dall’ele-
mentare essenzialità, non 
molto particolareggiate. 

Quasi trascurata la rappresentazione 
del paesaggio, eccetto lo sfondo del cie-
lo che riprende, nel colore, il tono della 
scena che si svolge. Anche i personag-
gi presenti sono limitati nel numero ed 
hanno espressioni non particolarmente 
rilevanti. La centralità di ogni quadro è 
sempre Gesù, che di stazione in stazio-
ne si fa sempre più curvo. Non ha quasi 
mai gli occhi aperti salvo in alcune scene: 
forse l’autore si è sentito incapace di ben 
rappresentare la potenza dello sguardo 
di un Dio. 
A suo tempo gli affreschi vennero giu-
dicati forse troppo teatrali e poco sacri, 
tanto che i severi parroci e le autorità 
della zona, fecero proposte per la demoli-
zione, non cogliendo la portata della com-
posizione del Previati.
Oggi, grazie alla rivalutazione possiamo 
consigliare prima una visita “alle im-
pronte”, poi agli affreschi originali. Si 
potrà godere della bellezza di queste sce-
nografie, caratterizzate dal “veder gran-
de” tipico dell’artista. Sono scenografie 
da guardare a distanza perché capaci di 
racchiudere in sé il dramma della sacra 
rappresentazione della via della croce.

A Castano Primo, non lontano da 
noi, sotto il porticato del cimitero è 
possibile osservare il ciclo pittori-

co dei residui colorici della Via Crucis del 
pittore ferrarese Gaetano Previati (1852 
-1920). L’opera è commissionata nel 1878 
dal Municipio di Castano Primo che ave-
va ricevuto in eredità la somma di £ 3.000 
da Mons. Ramponi per la “rinnovazione” 
degli affreschi della Via Crucis, esistenti 
da circa cento anni.  Tre gli artisti in gara 
a presentare il bozzetto di una stazione.  
Scelto Previati che entro il 1884 consegna 
i restanti 13 cartoni. Il giudizio è affida-
to a una severa commissione di parroci. 
Iniziano i lavori che si protraggono per 
due anni. L’opera non è eseguita con con-
tinuità e passione, forse per le incertezze 
giovanili e le difficoltà economiche dell’ar-
tista. Le stazioni dalle dimensioni di 170 
x 260 cm, esposte alle intemperie e a con-
dizioni sfavorevoli di luce, nel corso degli 
anni perdono l’intonazione originale del 
colore e presentano evidenti escoriazioni.
Il primo restauro, dopo la guerra, avvie-
ne per volontà dell’ing. Giuseppe Torno, 
noto imprenditore di Castano Primo. 
Nel 1969, un trattamento radicale porta 
all’asportazione degli affreschi lasciando 
al Cimitero non le sinopie (disegni prepa-
ratori) ma veri e propri residui colorici, 

Via Crucis

Ad ogni mese il suo fiore 
la primula
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VITA PARROCCHIALE

Anniversari di matrimonio  11 febbraio 2024

55 anni 50 anni

45 anni 40 anni

25 anni35 anni

20 anni

15 anni

10 anni

15 anni
10 anni
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2 febbraio FESTA DELLA CANDELORA: l’accoglienza delle nuove 
consorelle e i lumi all’altare, ricordando “Presentarono il proprio figlio al 
tempio”. Presente don Enrico Castagna, rettore del Seminario Diocesano. 

     
 

 
 

 

Domenica 4 febbraio 

VENDITA DELLE PRIMULE. 
Raccolti 2.050 euro, che verranno 
consegnati al  
CAV di Abbiategrasso. 
 

“ ”

VITA PARROCCHIALE
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1 ven Feria aliturgica

h. 6:30 Lodi ADO e 18/30enni

h. 8:30 Lodi
h. 15:00 Via Crucis a Saronno
h. 17:00 Via Crucis ragazzi
h. 20:45 Via Crucis di zona

Via Crucis zona pastorale IV
2 sab

h. 19:00 Cena e prove chierichetti
3 dom III DI QUARESIMA “DI ABRAMO"

h. 16:00 Battesimi
Domenica insieme: III elementare 
Consegna del Padre nostro

4 lun CPP
5 mar
6 mer

h. 21:00 in Agorà “Testimoni e Missionari 
dell’America Latina”

7 gio

8 ven Feria aliturgica

h. 6:30 Lodi ADO e 18/30enni

h. 8:30 Lodi
h. 15:00 Via Crucis
h. 17:00 Via Crucis ragazzi

h. 21:00 Meditazione biblica e musicale in San 
Bernardino

9 sab
10 dom IV DI QUARESIMA“DEL CIECO”

S. Messa animata dai preado 
(aperitivo)
Vendita uova e colombe gruppo 
missionario e caritas

h. 15:30 “Festivaldei Talenti... il ritorno!”  
in Agorà

11 lun EESS don Angelo a Concenedo

12 mar

13 mer

h. 21:00 in Agorà “JRR Tolkien genio cattolico” 
con il Dr. paolo Gulisano
Ismi

14 gio Ismi
15 ven Feria aliturgica
h. 6:30 Lodi ADO e 18/30enni

h. 8:30 Lodi

h. 15:00 Via Crucis

h. 17:00 Via Crucis ragazzi  
e confessioni II/III media

h. 21:00
in San Bernardino
“La Croce nell’arte”
con don Umberto Bordoni
Incontro decani

16 sab Ritiro di quaresima a Rho
Presentazione Oratorio Estivo 2024 a 
Milano

17 dom V DI QUARESIMA “DI LAZZARO”
CAMMINATA CON PAPÀ
S. Messa animata dagli ADO 
(aperitivo)
Vendita violette  
Mattoncino per Filippo

18 lun

19 mar S. Giuseppe, 
sposo della B. Vergine Maria

h. 15:00 Santa Messa
SOSPESA S. Messa h 18.00

20 mer VEGLIA MARTIRI MISSIONARI DI 
ZONA con l’Arcivescovo

21 gio
22 ven Feria aliturgica
h. 6:30 Lodi ADO e 18/30enni
h. 8:30 Lodi

h. 15:00 Via Crucis
h. 17:00 Via Crucis ragazzi
h. 21:00 Confessioni comunitarie

23 sab IN TRADITIONE SYMBOLI  
- VEGLIA DI PREGHIERA IN DUOMO

h. 9:30 Confessioni IV elementare
h. 20:45 TRADITIO
24 dom DELLE PALME

SETTIMANA DI DESERTO  
Vita comune ADO e 18/19enni

25 lun Della settimana autentica
h. 21:00 Confessioni ADO
26 mar Della settimana autentica
27 mer Della settimana autentica
h. 17:00 Confessioni V elementare
28 gio Giovedì Santo

h. 17:00 CELEBRAZIONE BAMBINI accoglienza 
degli oli e lavanda dei piedi

h. 21:00 Messa in Coena Domini  
e Lavanda dei piedi

29 ven Venerdì Santo
h. 15:00 Passione di nostro Signore
h. 21:00 Via Crucis Giovani Sedriano - Vittuone
30 sab Sabato Santo
h. 6:00 Donne del Sabato Santo 
h. 9:30 Giro dei sepolcri

h. 21:00 VEGLIA DI RISURREZIONE

31 dom PASQUA DELLA RISURREZIONE  
DEL SIGNORE
Pomeriggio pesca di beneficenza

Sono tornati alla casa del Padre
Tosi Alba 	 di anni 100
Frigione Alberto 	 di anni 82
Rigon Adriana 	 di anni 85
Zurlo Giovanni 	 di anni 96
Taris Albino 	 di anni 65
Ciurli Maria Grazia	  di anni 83
Manente Maria Clotilde 	 di anni 84

Lampade del mese

Pigliafreddo Giovanni 	 di anni 89
Zerbelloni Manuel 	 di anni 18
Gornati Roberto 	 di anni 51
Lazzaroni Amelia 	 di anni 93
Mozzi Milvia 	 di anni 89
Romeo Filippo	 di anni 93

Sono nati alla grazia di Dio
Margarito Adele Anna di Davide e Di Giuli Federica

Santissimo
Beltrami Luigi - Dell’Oro Giovanni
Bazza Valeria  
Tosi Alba
Per una intenzione

Madonna
Ferrari Gaetano - Fam. Bigatti e Carrettoni
Fam. Sarcinelli
D’Angella Rocco, Anna e genitori
Fam. Vaghi e Magistrelli
Fam. Busnelli e Beretta

Grotta
Pigliafreddo Emanuele e Giovanni
Curioni Amalia ed Enrico
Origgi Angela - Castiglioni Enrica e Angelo 
Cesarina e fam. Menescardi
Pogliaghi Luigi - Previtali Rita Livia

Crocifisso
Motteran Carlo

S. Antonio
Comerio Luigia, marito e figlio

S. Rita
Per una intenzione

In chiesetta San Bernardino
Fam. Gambini e Meneghin
Chiappa Antonio e genitori
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Bollettino mensile di informazione 
della Parrocchia S. Remigio in Sedriano (MI)
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CALENDARIO INTENZIONI

Anche se sono riportate solo le S. Messe in cui sono presenti delle intenzioni, 
le celebrazioni si svolgeranno  

nei giorni feriali nella chiesa di San Bernardino alle ore 8.30 e alle ore 18.

Per eventuali aggiornamenti al calendario, 
consultare il foglio settimanale delle iniziative.
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Informazioni

Oratorio Sedriano 
e Vittuone

Oratorio S. Luigi 
Sedriano

Rimaniamo connessi con

oratorio_sedriano

via Magenta, 4 - 20018 Sedriano (MI) 
www.chiesadisedriano.it - Telefono: 02 901 11 064
parrocchiadisedriano@gmail.com 
oratoriosedriano.segreteria@gmail.com

Parrocchia di San Remigio Vescovo

NUMERI UTILI
Don Luca Fumagalli
Parroco
Tel. 02 901 11 064
Don Angelo Radaelli
Vicario parrocchiale
Tel. 379 23 43 936
Suore
Tel. 02 902 10 43
Gruppo Missionario
Tel. 379 14 79 014
Gruppo Caritas
Tel. 375 8420 486
cda.sedriano@gmail.com
Centro di ascolto Caritas
attivo il martedì dalle 
14.30 alle 16.30
Tel. 375 8420 486
Cine Teatro Agorà
Tel. 02 901 10057

SEGRETERIA 
Tel. 02 901 11 064
Lun-Ven	 9:15 – 12:00
Mercoledì	 16:00 – 18:00
Sabato	 10:00 – 12:00

SEGRETERIA ORATORIO
Tel. 379 23 43 936
Mercoledì	 16:45 – 18:30
Venerdì	 16:45 – 18:00

ORARI CELEBRAZIONI

Chiesa parrocchiale
prefestivo 	 ore 18
festivo	 ore 8, 11 e ore 18  
feriale periodo estivo	
	 ore 8.30 e ore 18.30 

B. V. Maria dei sette 
dolori in Roveda
festivo 	 ore 9.30

Chiesetta S. Bernardino
aperta tutte le mattine 
Feriali periodo invernale 	  
	 S. Messa ore 8.30 e 18

Cappella del cimitero
mercoledì ore 20.30 
giugno, luglio e agosto

CARITAS 
RITIRO INDUMENTI
Ogni primo giovedì del 
mese dalle 14:30 alle 17:00
4 aprile
2 maggio
6 giugno

CELEBRAZIONE
SACRAMENTI
Battesimi
si celebrano una domeni-
ca al mese secondo calen-
dario; incontro per geni-
tori, padrini e madrine: 
ogni lunedì che precede la 
domenica del Battesimo 
alle ore 21.00

Matrimoni
presentarsi al Parroco un 
anno prima

Confessioni
sabato e vigilie, dalle 
15.30 alle 17.30

Sul canale You Tube
Oratorio Sedriano e 
Vittuone
vengono trasmesse
in streaming
tutte le celebrazioni
prefestive e festive.

messe su 
YouTube

Oratorio Sedriano 
e Vittuone

CASA FUNERARIA
a BAREGGIO (MI)



i nostri sponsor Marzo 2024


